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Prot. 134/2015 Segr. Prov. Siap                                              Catania il 13/05/2015
AL SIGNOR QUESTORE DI CATANIA
Egr. Signor Questore,

                                       basta trascorrere una sola ora  innanzi l’ufficio PASI per rendersi conto dell’immane  lavoro che i poliziotti ( dal Piantone al Primo dirigente) devono affrontare “quotidianamente”. Un ufficio da poco costituito in uno stabile nuovo, che si affaccia sul mare, vicino alla zona forse più bella di Catania ed appare a noi operatori come il classico tappetto che  nasconde la polvere sotto.  Due operatori all’ingresso non bastano per fermare,  controllare dare informazioni e dirigere i “visitatori”, una marea di gente che all’impazzata non rendendosi conto del posto in cui si trova, tenta di passare la fila, di intrufolarsi nelle porte che si affacciano all’ingresso, girare,  trovare scorciatoie ecc. Non un occhio ma dieci ne occorrono per controllarli. Una interminabile sequenza di andirivieni senza sosta. La situazione non migliora, anzi  peggiora e a questo si accosta la struttura che se pur apparentemente nuova è incapiente e non adeguata all’uso. Chiaramente queste ultime affermazioni sono frutto del sopralluogo che il sottoscritto ha effettuato e  come le ho già scritto,  fa apparire l’intero edificio inadeguato allo scopo.
Fatta la premessa,  le segnalo una situazione che mi è stata segnalata dal personale dell’Ufficio Immigrazione che preciso, lavora in condizioni dire emergenziali  è ben poco. Tutte le sezioni, gli uffici e le singole scrivanie sono un cumulo di faldoni, il personale della ricezione lavora in maniera frenetica,  a pieno ritmo e oltre. Infatti,  sia chi lavora  in ufficio che chi opera a Mineo  ha a che fare con l’accoglienza dei profughi e alle attività connesse. Quindi i pochi operatori sono costretti ad effettuare attività straordinaria in via “ordinaria !” Chiaro che i sacrifici a cui sono chiamati sono anche ben accolti dai dipendenti che grazie alla dirigenza attenta e presente, volentieri si rendono disponibili alle esigenze che sopravvengono,  ma purtroppo  il lavoro straordinario richiesto ed effettuato non viene retribuito per insufficienza del monte ore assegnato e quindi il personale  ha una decurtazione mensile delle ore effettuate. L’insufficiente monte ore dell’Ufficio immigrazione non potrà mai sopperire alle esigenze immigrazione e non trovo giusto chiedere il sacrificio al personale che poi non può fruire dei frutti del lavoro extra. Signor Questore,  l’emergenza immigrazione non è solo sul molo del porto  o nelle attività investigative,  è anche e soprattutto, nel quotidiano nell’amministrare le migliaia di pratiche e le centinaia di stranieri che si presentato presso l’ufficio Immigrazione. In considerazione a queste poche righe pur conoscendo le sue attenzioni per tutto il personale  amministrato e per la sicurezza di tutti, le chiedo  cortesemente di valutare l’assegnazione di un monte ore straordinario che possa affrontare le emergenze dell’ufficio   evitando di  essere in “debito” con il personale che quotidianamente e in silenzio affronta la  jungla amministrativa  e meno conosciuta dell’immigrazione. 

La ringrazio della cortese attenzione e dell’interessamento alla questione.
Cordiali saluti
Il Segretario Gen. Provinciale
Dirigente Nazionale SIAP

Tommaso Vendemmia
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